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cordic (ovra tutto dagli Spagnuoli, av-
rebbero potuto portar’ il popolo alla
{ollevazione col declamare contro il
Governo, ¢ col fedurre le cofcienze
timorate che fone i mezi, co’ quali
4nno accefo alere fiate il fuoco del-
le Guerre ciuili nell’ Iralia. Di ma-
nicra che Paffetto degli Ecclefiaftici
fervi molto al Senato colla fua buo-
na ragione, ch'era d’altrove foftenuto
dall’ interefle commune di turti le
Prencipi dell’ Europa. Si giudico an-'
co bene fin dal principio di quefto
emergente , che I'vicita non farebbe
felice peril Papa, ¢ fi diceva com-
munemente per allufione alle armi di
quefto Pontefice, ¢ della Signoria ,
che il Dragone Borghefe a non arter-
rarebbe il Leone Veneta, e che f¢ vno
barteva delle fue ali, Ualtro ne aveva
parimente per mesterfi 4 cuoperto. A
che firiferiva molto bene quel ver--
{etto della {crittura, Sub vmbra ala-
rwm s#arum, che {urviva all'ora d'’-
imprefa @’ Veneziani in vece del Pax
tibi e Marce , che non vfano, che
nella pacg, Che ¢ laraggione perche:
metos |
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